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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Al Presidente della Municipalità di Venezia Insulare

Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia Insulare

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 14.5.2008 – INTERPELLANZA

Oggetto: IMOB.VENEZIA, TROPPE ZONE D’OMBRA!

Il sottoscritto  Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia:

PREMESSO CHE:

· Dal mese di maggio ha cominciato, in ampio ritardo rispetto al considerevole battage pubblicitario, e fra l’altro solo parzialmente, ad entrare in esercizio sui mezzi Actv il nuovo sistema di bigliettazione e di abbonamento contactless denominato imob.venezia;

· Dal mese di giugno tutti gli abbonati ed i titolari di Carta Venezia dovranno aver convertito la loro vecchia tessera con il nuovo tesserino;

· Si sono levate in città alcune forti lamentele circa l’opportunità ed il funzionamento di imob.venezia;

CONSIDERATO CHE:

· Imob, secondo le informazioni rilasciate da Actv è “una tessera in PVC in formato verticale, con all'esterno riportati i dati del cliente: foto, nome, cognome, data di scadenza della tessera, numero della tessera. All'interno sono riportati su microchip il profilo-utente ed i titoli acquistati: si possono prevedere fino a 4 tipologie di titoli diversi; la tessera può essere utilizzata sia come abbonamento sia come CartaVenezia per l'acquisto di titoli ordinari” e consentirà (sempre secondo Actv) l’attivazione del “nuovo sistema di bigliettazione e validazione basato su un'innovativa tecnologia che consente di trasferire su due unici supporti tutti i titoli di viaggio” e che si caratterizza per essere contactless, che (sempre parola di Actv) “vuol dire "senza contatti", cioè contiene un microchip che scambia informazioni con i vari dispositivi (validazione, vendita e controllo) mediante un'antenna collocata all'interno della carta stessa e collegata al chip; il sistema di trasmissione è la radiofrequenza e la distanza massima di interazione è 6 cm., la potenza di emissione radio è assolutamente trascurabile per l'uomo e non comporta alcun rischio per la salute”;

· In realtà la tecnologia utilizzata non appare così recente, visto che la tecnologia di imob si basa sul vecchio standard Calypso, che non è uno standard aperto (open source) ma richiede costi di licenza per ogni installazione in termini di royalities sia per gli emettitori, che per i lettori, che per i singoli passaggi. Questo si spiega perché Calypso nasce da un progetto europeo del 1992 denominato ICARE ed allora aveva un senso ragionare in termini proprietari, perché la tecnologia era innovativa... allora, cioè sedici anni fa. Nel 1992 tra i diversi partner del progetto europeo c'era anche ACTV, ma l'allora direttore della mobilità, il dott. Lauro Rubin, ritenne poco utile questa soluzione, che in effetti nasceva per risolvere soprattutto i problemi di RTP (la società di trasporto pubblico parigina) che aveva la necessità di trovare un sistema per risolvere i tempi di invagonamento (far passare la gente più velocemente possibile ai tornelli di accesso della metropolitana) ed allo stesso tempo di poter far scambiare agli utenti mezzi di diversa tipologia (gomma, ferro, tram, ecc.) di proprietà di enti diversi seppur consorziati. Inoltre Venezia aveva ed ha un numero immane di "oneway" (gli utilizzatori monocorsa o al massimo andata e ritorno) rispetto agli abbonati, ed una tecnologia pensata per ottimizzare l'uso degli abbonamenti, cioè il sistema Calypso, non era quello che serviva ad Actv nel 1992. Quindi ad un certo punto ACTV decise di uscire dalla partita proprietaria delle licenze e dei brevetti lasciando campo libero ai francesi (con RTP e SNCF, le ferrovie francesi in testa...) ed alla società Innovatron che stava sviluppando il sistema;

· Inoltre l’aver scelto di caricare gli abbonamenti con imob.venezia sullo standard vecchio e proprietario, nato nel 1992, ISO 1545 di Calypso spiega anche il problema di avere sull'imob solo 4 contratti o tipologie massime possibili sulla carta, mentre le più recenti carte del genere oggi in tutto il mondo (dal Comitato Olimpico Internazionale all’ UEFA, fino al SuperSky Dolomiti ed anche alla società Nepthune del Porto di Venezia) usano lo standard aperto RFID ISO 1443/a che consente di comperare lettori e scrittori di tessere senza dover pagare nulla a nessuno. Non solo: pare che ATVO stia partendo con un sistema RFID ISO 1443/a e una card che ACTV non vuole, ne può, integrare, cosa che sarebbe politicamente molto scorretta e che comunque al momento non è ancora chiarita;

· Inoltre, a conferma dell’obsolescenza tecnologica di imob.venezia, c’è il fatto che nessuno pensa più di utilizzare attualmente le tessere per registrarci sopra dei dati, ma solo per poterle identificare e passare le informazioni ad un data center centrale, quindi risulterebbe pure inutile il chip "dorato" sull'imob.venezia, che serve solo ad aumentare i costi di ogni singola card; così come sarebbero inutili tutti i bottoni ed i protocolli da seguire per potersi imbarcare o per prendere un bus Actv: basti pensare ad una soluzione identica davanti ad una funivia quale caos comporterebbe;

· Inoltre pare che anche Imob.venezia abbia un'antenna ISO 14443/b, ma il "b" fa la differenza di nuovo, perché riconduce dentro Calypso e quindi si paga...

· Imob.venezia è stato pagato al 50% da Actv, il restante 50% è finanziato dalla Regione Veneto. La Regione Veneto contribuisce all'iniziativa in quanto questo sistema avrebbe dovuto rappresentare una fondamentale tappa nella strada del rinnovamento e dell'innovazione tecnologica nella quale a breve-medio termine si cimenteranno molte aziende in Italia ed in Europa;

· In realtà, come ha anche evidenziato pubblicamente il vicesindaco di Venezia, la tecnologia imob.venezia non sarà, in quanto non open source, con grande possibilità implementabile all’interno del progetto Venice Connected; non solo, si rivela essere anche una tecnologia, oltre che vecchia anche inadatta alle peculiarità del trasporto locale acqueo veneziano: quindi potrebbe concretamente configurarsi il rischio che l’investimento finalizzato chiaramente dalla Regione in una direzione, sia invece stato pessimamente utilizzato da Actv;

· In ogni caso si pongono nell’immediato alcuni concreti problemi di utilizzo: in primis nei primi giorni non è stato possibile utilizzare, seppur regolarmente caricato, l’imob per effettuare il pagamento ridotto della tariffa traghetto acqueo; in secundis i titolari di abbonamento su tutte e due le reti, sia d’acqua che di terra, non hanno potuto utilizzare la nuova tecnologia nel mese di maggio; in terzo luogo risulta estremamente odioso dover essere costretti a firmare un contratto capestro nell’accettazione delle norme previste per ottenere l’obbligatorio da giugno 2008 nuovo titolo di viaggio, in sostituzione ad esempio del vecchio abbonamento ancora in vigore (anche quello magari già pagato in unica soluzione annuale), fra le quali si pone come particolarmente odiosa quella che obbliga anche gli abbonati a vidimare il titolo di viaggio ad ogni percorso; in quarto luogo la macchinosità delle operazioni di scelta prima del contactless da effettuare digitando gli appositi tasti rischiano di creare lunghe code ed ingorghi e di limitare il diritto alla fruizione cosciente e serena da parte degli utenti più anziani; infine numerosi dubbi paiono esserci sul rispetto reale della accessibilità attraverso il sistema imob, in particolare modo per non vedenti e si prospettano, anche per l’obbligo di accettarli pena l’esclusione dal servizio, problemi di privacy circa le liberatorie che si devono lasciare per il trattamento dei propri dati;

· Circa ipotetici ulteriori problemi relativi alla violazione della privacy da parte del sistema imob.venezia circola da alcuni mesi su youtube un filmato, disponibile attualmente alla seguente url: http://www.youtube.com/watch?v=QeTeIwa_x7s , secondo il quale Actv con questa tecnologia violerebbe numerose prescrizioni previste a tutela della privacy; un filmato che appare decisamente inquietante per il suo essere rigorosamente anonimo, ma tecnicamente molto ben realizzato ed informato; quasi come una specie di esca pretestuosa, magari lanciata per ottenere la sospensione della innovazione per motivi indipendenti dalla volontà di Actv, spostando l’interesse della questione su un lato importante ma marginale, rispetto invece a quello principale: cioè la palese obsolescenza della tecnologia scelta, che appare in contrasto con le finalità per le quali era stato erogato il finanziamento regionale;

· Circolano voci e testimonianze circa numerosi guasti alle macchinette validatrici, che in molti approdi renderebbero impossibile la validazione del titolo di viaggio già caricato;

· Durante l’alluvione di Mestre dello scorso autunno si sarebbero provocati gravi danni a molte strutture hardware indispensabili per l’attivazione dell’imob nei tempi previsti;

INTERPELLA IL PRESIDENTE (ipotizzando eventualmente di integrare con ulteriori informazioni la seguente interpellanza):

1. Per sapere se in Giunta si sia discusso di queste criticità e se sia intenzione del Presidente intervenire per risolvere immediatamente almeno alcune zone d’ombra, come la piena funzionalità del sistema per tutti i tipi di biglietto acquistati, ed il diritto di poter fruire dell’abbonamento senza dover sottostare all’obbligo di vidimarlo ad ogni utilizzo;

2. per sapere in modo particolare se c’è intenzione da parte del Presidente della Municipalità di farsi parte attiva per chiarire le troppe zone d’ombra relativa al reale rispetto delle finalità previste per l’assegnazione del contributo regionale e rispetto agli asseriti problemi relativi alla privacy;

3. per sapere inoltre se abbia informazioni circa il filmato citato e per sapere se in Giunta si sia mai parlato, oltre che della tutela della privacy, del rispetto delle norme che devono garantire l’accessibilità e dell’eventuale obsolescenza della tecnologia imob.venezia che Actv, per conto di Provincia e Comune, fruendo anche di finanziamenti regionali, andava a predisporre, fuori però dalla possibilità di essere poi inserito nel grande progetto di Venice Connected;

4. per sapere se abbia potuto conoscere l’ammontare dei danni subiti durante l’alluvione agli strumenti destinati all’imob e se abbia notizie circa un collegamento tra la scelta di aumentare il costo del biglietto anche ai residenti e la necessità di ripagare da parte di Actv i danni subiti durante l’alluvione per consentire l’avvio dell’imob.venezia

Pietro Bortoluzzi, 

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare 

